IL MIO DIO E’ UN AGRICOLTORE

“Voglio cantare una storia:

è il canto del mio Dio e della sua vigna.

Il mio Dio aveva un vigneto

nella sua campagna,

su una fertile collina.

L’aveva vangato, ripulito dai sassi

e dalle erbacce,

vi aveva piantato viti scelte,

vi aveva costruito una torre di guardia

e scavato un frantoio per pigiare l’uva.

Sperava che facesse bei grappoli

ma la vigna produsse solo uva selvatica.

Allora disse il mio Dio :

Che potevo fare di più

per la mia campagna e il mio vigneto?

Perché mi hanno dato solo frutti selvatici e amari

e non i frutti che mi aspettavo 

saporiti e belli da vedersi?”

Il mio Dio è un vero agricoltore

se ne intende di terra, di piante e di viti

è tutta opera del suo ingegno,

Lui è un esperto, 

ogni melo carico di frutta,

ogni campo che biondeggia al sole,

ogni vendemmia, ogni raccolto, 

è sempre un miracolo del mio Dio.

Il mio Dio è un vignaiolo straordinario

Io sono la vigna che Lui coltiva 

con infinita tenerezza e amore.

Lui ha messo nel mio cuore

fin dall’inizio della mia esistenza,

tutto ciò che ho di buono

di vero, di giusto, di gradito.

Il mio Dio è un agricoltore sapiente e originale

conosce la tecnica dell’innesto

e anche da piante inutili e selvatiche 

come sono io,

Lui riesce trarre frutti buoni.

Il mio Dio è un agricoltore esperto

Lui sceglie le piantine giuste,

zappa attorno e smuove la terra,

irriga, controlla la crescita, 

protegge i teneri germogli.

Il mio Dio è un agricoltore instancabile

sempre fuori sulla sua terra

a controllare l’erba dei prati

le piante, i vigneti, i frutti…

Non ha orari,

nulla lo distrae dalla sua campagna,

perché questa è la sua vita,

il suo orgoglio,

la sua passione.

“Guardate la mia vigna

 - dice il mio Dio per mezzo del profeta -  

Io stesso, Il Signore, sono il suo vignaiolo,

la irrigo di continuo

e la custodisco giorno e notte

perché nessuno le arrechi danno.”

Il mio Dio è un agricoltore esigente

ogni albero che non porta frutto lo taglia

e lo butta nel fuoco,

e ogni tralcio che produce frutto

lo pota, perché porti più frutto.

Il mio Dio è un agricoltore appassionato

vive per la sua terra

è innamorato della sua terra

la coltiva con attenzione e amore.

Il mio Dio è un agricoltore come pochi

la terra che Lui lavora,

il vigneto che predilige e cura, 

portano i segni della sua presenza

sono immagini e frutto

del suo amore attento.

Il mio Dio vive, gioisce, soffre, muore 

per la sua vigna,

si immedesima in ciò che ama;

Il mio Dio è nello stesso tempo

Vignaiolo e Vite carica d’uva,

Agricoltore e terra fertile:

 “Io sono la vite e il Padre mio è il contadino”

“Io sono la vite e voi i tralci”

Anch’io mi sento un tralcio di questa Vite

sono parte della sua vita,

mi nutro della stessa linfa,

mi alimento della sua Parola e del suo Pane,

vivo dello stesso Spirito,

la sua vita è la mia vita,

la mia sofferenza diventa la sua sofferenza;

la mia riuscita è la sua gioia,

i miei frutti sono suoi.
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